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Nota a verbale
Coerentemente con le posizioni assunte a livello nazionale, la scrivente O.S., non sottoscrive l’accordo sul nuovo modello organizzativo dell’Istituto, non tralasciando valutazioni di carattere locale.

Il modello organizzativo, risultato del disposto della legge finanziaria 2007, rientra sostanzialmente in un disegno complessivo di rivisitazione del ruolo della Pubblica Amministrazione. 
Come esplicitato dal “Memorandum d’intesa sul lavoro pubblico e riorganizzazione delle Amministrazione pubbliche” – non firmato da questa O.S. – la Pubblica Amministrazione non ha più come compito principale di fungere da garante dei diritti dei cittadini (compresi quelli costituzionalmente garantiti) ma di contribuire ad “accrescere la competitività del sistema Paese”.

Vanno letti pertanto in questa ottica quelle disposizioni come quelle inserite nel Protocollo del 23 Luglio – non firmato da questa O.S. – che impongono agli Enti previdenziali l’obbligo di conseguire risparmi nell’arco di un decennio per 3,5 miliardi di euro.

Le norme contenute nell’art. 1 co. 440,441 Finanziaria 2007 si configurano come misure di “ingegneria organizzativa creativa” imposte ad una Pubblica Amministrazione sempre più impoverita di risorse umane e finanziarie e di autonomia operativa.

Per quanto attiene alle modalità di formulazione del progetto va poi rilevato come i “gruppi di lavoro” istituiti non siano stati adeguatamente consultati e l’elaborazione generale sia stata assai frettolosa.

Va inoltre aggiunto che per la nuova ripartizione della dotazione organica, affrontata nell’ambito del progetto, non è stata posta adeguata attenzione al fatto che una regione come il Piemonte, da sempre deficitaria di risorse umane, doveva essere oggetto di attribuzione di maggiori risorse. Di fatto si impoverisce ancor di più la dotazione organica regionale complessiva, accrescendo ulteriormente il carico di lavoro pro-capite, già sopra la media nazionale, senza sottovalutare picchi di deficit gravissimi in alcune sedi, nelle quali il personale è sotto i minimi d’organico necessario. Non ha senso comunque stabilire degli organici per lasciarli vuoti, il gravame del lavoro si concentra sui pochi presenti sovraccaricandoli!!! 

Tale situazione si genera grazie anche all’abdicazione della dirigenza regionale, che non è stata capace di rappresentare adeguatamente le esigenze regionali, rinunciando ad un distinto ruolo fermo e determinato, nei confronti degli Organi Centrali, consegnando di fatto, la Regione, alle “fluttuazioni dei voleri centrali” (come una barca in mezzo al mare). Organi Centrali che a loro volta sono sbilanciati verso centri dirigenziali più autorevoli.

È da evidenziare inoltre come nella distribuzione del personale appartenente a ruoli e qualifiche diverse, la D.R. non intenda adottare un’unica linea di condotta, ma è proprio il caso di dirlo: tanti pesi e tante misure; in riflesso alla capacita di farsi pesare di ciascuna struttura e/o ruolo professionale.

Non possono essere lasciate sedi senza neanche una figura di medico (novi l. e Domodossola), poi se i medici in regione sono pochi è un altro discorso, ed è sempre il discorso dell’abdicazione dirigenziale.
Inoltre è da evidenziare che attuazione o non attuazione del nuovo modello organizzativo, alcune sedi (es. Rivoli, Ivrea, ecc.) sono di fatto svuotate di operatori dell’area contabilità e strumentale, finora sono andate avanti grazie allla disponibilità di qualche dipendente (anche il responsabile di struttura o il vicario) che alla necessità hanno svolto funzioni di operatore per tali aree (non sembra corretto demansionare dei funzionari).  
Da subito deve essere avviata a pieno regime l’attività dell’ufficio strumentale della D.R., che deve farsi carico dell’attività strumentale delle sedi e sopperire all’area contabile delle sedi che ne hanno bisogno.

La scrivente O.S. non farà mancare mai in ogni caso: le proprie osservazioni e il proprio apporto di idee e iniziative, al fine di tutelare il personale e migliorare la funzione sociale dell’Istituto.
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